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PREMESSA E SOGGETTI INTERESSATI

PREMESSA
Il  Fascicolo  dell'Opera,  realizzato  in  conformità  all'art.  91  del  D.Lgs.81/2008,  è  preso  in  considerazione
all’atto  di  eventuali  lavori  successivi  sull’opera  stessa  e  contiene  “le  informazioni  utili  ai  fini  della
prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori” per i lavori di manutenzione.
Sotto l’aspetto della prevenzione dei rischi, il fascicolo rappresenta quindi uno schema della pianificazione
della sicurezza per gli interventi di manutenzione.
Il Fascicolo dev’essere aggiornato in corso di costruzione (a cura del coordinatore per l’esecuzione) e durante
la vita d’esercizio dell’opera in base alle eventuali modifiche alla stessa (a cura del committente/gestore).

SOGGETTI INTERESSATI
Il  gestore  dell’opera  è  il  soggetto  coinvolto  maggiormente  nell’utilizzo  del  Fascicolo.  Egli  effettuerà  le
manutenzioni secondo le periodicità eventualmente individuate nel fascicolo, e dovrà mettere a conoscenza
le imprese incaricate degli interventi, delle procedure o delle scelte adottate in fase progettuale per ridurre
i rischi. Infine, se l’opera viene ceduta, il proprietario dovrà consegnare anche il fascicolo.
Riassumendo, i soggetti interessati all’utilizzo del fascicolo sono:
� gestore dell’opera (amministratore, proprietario, inquilino)
� imprese incaricate per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera
� venditore/acquirente dell’opera.

CONTENUTI
Il Fascicolo è strutturato in conformità all’allegato XVI del D.Lgs.81/2008 ed è suddiviso in tre capitoli:
CAPITOLO I – Descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (Scheda I)
CAPITOLO II – Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di

quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili  sull’opera, quali le manutenzioni
ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati
(Schede II-1, II-2 e II-3).
Le  misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e
protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e
della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera.
Le  misure preventive e protettive ausiliarie sono,  invece, le altre misure preventive  e
protettive  la  cui  adozione  è  richiesta  ai  datori  di  lavoro  delle  imprese esecutrici  ed  ai
lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera.
Al  fine  di  definire  le  misure  preventive  e  protettive  in  dotazione  dell’opera  e  quelle
ausiliarie, sono presi in considerazione i seguenti elementi:
a) accessi ai luoghi di lavoro;
b) sicurezza dei luoghi di lavoro;
c) impianti di alimentazione e di scarico;
d) approvvigionamento e movimentazione materiali;
e) approvvigionamento e movimentazione attrezzature;
f) igiene sul lavoro;
g) interferenze e protezione dei terzi.
Il  Fascicolo  fornisce,  inoltre,  le  informazioni  sulle  misure  preventive  e  protettive  in
dotazione dell’opera, necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza,
nonché le informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per:
� utilizzare le stesse in completa sicurezza;
� mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche,

gli interventi manutentivi necessari e la loro periodicità.
CAPITOLO III – Riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3).
Parte delle schede riportate nel presente documento saranno completate e/o aggiornate dal Coordinatore per
l'Esecuzione con le informazioni reperibili durante l’esecuzione dell’opera. Inoltre, il documento potrà essere
integrato con ogni altra documentazione utile quale foto, schemi esecutivi, schede di componenti, etc..
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Capitolo I: Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei
soggetti interessati

Descrizione sintetica dell’opera
Il  progetto prevede la riqualificazione di uno spazio attualmente in stato di  abbandono realizzando un'area
pedonale al livello di Largo Monache Cappuccine e un raccordo con la parte bassa di Via Dei Corsi.
A livello planovolumetrico si  svuoterà una parte del  terrapieno che attualmente é sostenuto dai  muri  delle
vecchie case su Via Dei Corsi,  determinando la conformazione di  questa via come un viottolo inserito  fra
cortine  murarie,  mentre  nell'assetto  finale  la  parte  terminale  della  via  presenterà  un  allargamento  e
l'abbassamento parziale del terrapieno, raggiungibile con una gradinata e una rampa in pendenza.
La riqualificazione sarà caratterizzata dall'alternarsi di zone pavimentate (come la rampa e la gradinata e le
aree di sosta pedonale) con fasce verdi, si individuano tre fasce verdi principali : 
- la zona bassa é prevista in pendenza con il terreno che costeggia la rampa in pendenza e modellato a sua
volta secondo l'andamento discendente; 
-  la  zona  soprastante  l'area  di  interesse  archeologico  viene  mantenuta  totalmente  permeabile  e  senza
pavimentazione lapidea continua; 
-  la  fascia  alberata  che  separa  la  viabilità  principale  dalla  zona  pedonale  ha  funzione  di  costituire  una
delimitazione della strada che mantiene la visuale dalla strada veso l'interno e viceversa,    fungendo anche da
fascia di sicurezza per tenere la zona pedonale staccata dalla strada.
Nella  parte  bassa  di  Largo  Monache  Cappuccine  si  procederà  all'abbassamento  del  piccolo  terrapieno
pavimentato realizzato in epoca recente, per portare tutto il fronte strada dell'intervento a quota della strada
antistante, il raccordo con la piazza pedonale avverrà mantenendo una piccola gradinata. 
Il progetto prevede una riqualificazione parziale dei fronti degli immobili diroccati che costeggiano la rampa,
con intonacatura e tinteggiatura neutra.
Per quanto riguarda la parte alta su Largo Monache Cappuccine si opererà anche la riqualificazione degli spazi
residui a seguito di demolizioni, la prima di queste aree, direttamente contigua alla zona pedonale principale
sarà attrezzata come piccola zona pedonale con panchine e vegetazione ombreggiante.
Si realizzerà la pavimentazione in pietra anche del tratto terminale che arriva sino al limite di Piazza Mazzotti,
creando di fatto un'unica area pedonale che costeggia la via e la separa dalle abitazioni.
Il lato destro di Largo Monache Cappuccine (percorrendo in discesa) che attualmente    é pavimentato con un
marciapiede in pietrini di cemento, sarà riqualificato con sostituzione della pavimentazione, sempre in pietra
(trachite grigia o granito) riutilizzando le cordonate di bordo in trachite. Il riutilizzo delle cordonate é previsto
anche dal lato dell'area riqualificata.
L'opera comprende l'impiantistica necessaria per la raccolta delle acque meteoriche, con caditoie collegate alla
rete esistente e con l'impianto di illuminazione pubblica, utilizzando pali e corpi illuminanti dello stesso tipo di
quelli già adottati nel piano generale di rifacimento dell'illuminazione pubblica del centro storico.
Saranno predisposti  elementi  di  completamento  e  arredo urbano  quali  segnaletica  verticale  e  orizzontale,
panchine in pietra, cestini portarifiuti, posizionamento di ringhiere e corrimano a protezione dei dislivelli e a
sipporto della percorrenza dei piani inclinati.

Durata effettiva dei lavori
Inizio lavori: Da definire Fine lavori: Da definire

Indirizzo del cantiere
Via/piazza: LARGO MONACHE CAPUCCINE 
Città: SASSARI Provincia: SS
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Direttore dei lavori
ARCHITETTO ANDREA SUSSARELLU
Indirizzo CORSO VITTORIO EMANUELE 50
Città ITTIRI
CAP 07044
Telefono 
Indirizzo e-mail andreasussarellu@gmail.com

Progettista
ARCHITETTO ANDREA SUSSARELLU
Indirizzo CORSO VITTORIO EMANUELE 50
Città ITTIRI
CAP 07044
Telefono 
Indirizzo e-mail andreasussarellu@gmail.com

Responsabile dei lavori
Architetto (RUP) ANGELO GIUSEPPE PISANU
Indirizzo
Città
CAP
Telefono 

Coordinatore sicurezza in fase di progettazione
ARCHITETTO ANDREA SUSSARELLU
Indirizzo CORSO VITTORIO EMANUELE 50
Città ITTIRI
CAP 07044
Telefono 
Indirizzo e-mail andreasussarellu@gmail.com

Coordinatore sicurezza in fase di esecuzione
ARCHITETTO ANDREA SUSSARELLU
Indirizzo CORSO VITTORIO EMANUELE 50
Città ITTIRI
CAP 07044
Telefono 
Indirizzo e-mail andreasussarellu@gmail.com
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Capitolo II: Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in
dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie

La  Scheda II-1 è  redatta per ciascuna tipologia di  lavori  prevedibile,  prevista o programmata sull’opera,
descrive i rischi individuati e, sulla base dell’analisi  di ciascun punto critico (accessi  ai luoghi  di  lavoro,
sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle
ausiliarie. La scheda è corredata, quando necessario, con tavole allegate, contenenti le informazioni utili per
la miglior comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed indicanti le scelte
progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e
l’ubicazione di impianti e sottoservizi. Quando la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono
corredate da immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le soluzioni individuate.
La Scheda II-2 è identica alla Scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente adeguare il Fascicolo in fase di
esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel
corso  della  sua  esistenza.  Tale  scheda  sostituisce  la  Scheda  II-1,  la  quale  è  comunque  conservata  fino
all’ultimazione dei lavori.
La  Scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione dell’opera, le informazioni
necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché consentire il  loro utilizzo in
completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro efficienza.
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Scheda II-1 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA ED

AUSILIARIE
STRUTTURE IN C.A.

Solai e scale
Fanno parte delle più generali "chiusure orizzontali" appartenenti all'apparecchiatura costruttiva all'internodelle  quali  svolgono il  compito di  assolvere  alla  sicurezza statica al  fine  di  ripartire i  carichi  sulle  traviperimetrali della struttura di elevazione dell'edificio.La struttura portante del solaio può essere realizzata in legno, in calcestruzzo armato o in acciaio con lapresenza o meno di  altri  materiali  (ad esempio elementi  in laterizio  o pani  di  polistirolo),  con funzioneprevalente di alleggerimento.

Solai in latero cementoÈ una diffusa tecnica costruttiva, utilizzata nella realizzazione di semplici solai per comuni abitazioni in cui lastruttura in calcestruzzo armato si unisce ad elementi di alleggerimento in laterizio.

Scheda II-1:    STRUTTURE IN C.A. - Solai balconi e scale - Solai in latero cemento -
Consolidamento solai

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.01.01
Consolidamento

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati
Ripristino delle caratteristiche statiche previo trattamento dei 
ferri di armatura con idrosabbiatrice e succcesiva verniciatura 
anticorrosiva. Successivamente si provvede al ripristino del 
calcestruzzo con l'ausilio di casseri a perdere.

� Seppellimento, sprofondamento
� MMC - Sollevamento e trasporto
� Getti e schizzi
� Punture
� Scivolamenti
� Tagli
� Caduta di materiale dall'alto

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 
� Trabattello;
� Ponteggi;
� Ponti su cavalletti;

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
� Elmetti di protezione;
� Scarpa alta S3 P cantieri;
� Guanti per rischi meccanici;

Impianti di alimentazione e di
scarico 

� Impianto elettrico di cantiere;
� Impianto idrico;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

� Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature

� Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature
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Igiene sul lavoro 
� Valvola intercettazione idrica; � Se necessario disporre servizi igienici per i 

lavoratori.;

Interferenze e protezione 
terzi 

� Posizionare la segnaletica di sicurezza;
� Recinzione cantiere;
� Gilet;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione della testa
Tipologia: Elmetti
Rif. norm.: EN 397.
Denominazione: Elmetti di protezione.-
Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature alla caviglia
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 388.
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.-

STRUTTURE IN ACCIAIO

Opere in ferro
Le opere in ferro trovano larga applicazione in edilizia. Oltre alle strutture le opere in ferro sono alrgamente 
diffuse per la realizzazione di scale, recinzioni cancelli ecc..

Cancelli e recinzioni
Il cancello è un elemento costruttivo che viene collocato a delimitazione di un passaggio d'ingresso, carrabile
o pedonale, per l'accesso ad una proprietà, costruzione, edificio o giardino. Possono essere anche motorizzati
con controllo a distanza.
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Scheda II-1:    STRUTTURE IN ACCIAIO - Opere in ferro - Cancelli e recinzioni - Zincatura e

verniciatura

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.01.01

Cadenza prevista:  Quando necessario
Tipo di intervento Rischi rilevati
Quando la struttura metallica presenta segni di corrosione o 
usura degli strati protettivi. L'intervento può essere integrato 
con lavori di saldatura per sostituzione delle parti deteriorate 
o a seguito di eventuale modifica.

� Getti e schizzi
� Tagli
� Urti e compressioni
� Rischio chimico

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 
� Scala a libro;
� Ponti su cavalletti;

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
� Guanti monouso in vinile;
� Occhiali due oculari;

Impianti di alimentazione e di
scarico 
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

� Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature

� Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

� Posizionare la segnaletica di sicurezza;
� Gilet ad alta visibilità;
�W001 - Pericolo generico;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi
Rif. norm.: EN 374.
Denominazione: Guanti monouso in vinile.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: EN 166.
Denominazione: Occhiali due oculari.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-

Parapetti e ringhiere
I parapetti in ferro delimitano balconi e terrazzi o superfici prospicienti il vuoto.
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Scheda II-1:    STRUTTURE IN ACCIAIO - Opere in ferro - Parapetti e ringhiere - Zincatura e

verniciatura

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.02.01

Cadenza prevista:  Quando necessario
Tipo di intervento Rischi rilevati
Quando la struttura metallica presenta segni di corrosione o 
usura degli strati protettivi. L'intervento può essere integrato 
con lavori di saldatura per sostituzione delle parti deteriorate 
o a seguito di eventuale modifica.

� Getti e schizzi
� Tagli
� Urti e compressioni
� Rischio chimico

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 
� Scala a libro;
� Ponti su cavalletti;

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
� Guanti monouso in vinile;
� Occhiali due oculari;

Impianti di alimentazione e di
scarico 
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

� Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature

� Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

� Posizionare la segnaletica di sicurezza;
� Gilet ad alta visibilità;
�W001 - Pericolo generico;
� Sistema con assorbitore di energia;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi
Rif. norm.: EN 374.
Denominazione: Guanti monouso in vinile.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: EN 166.
Denominazione: Occhiali due oculari.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-
Categoria: Protezioni anticaduta
Tipologia: Sistemi di arresto caduta
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355.
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.-
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AREE A VERDE E ARREDO URBANO

Elementi di arredo esterno
L'arredo urbano è l'insieme degli elementi destinati ad attrezzare gli spazi pubblici urbani con manufatti fissi
o mobili funzionali all'opera.

Elementi prefabbricati
Nel contesto relativo all'arredo urbano, gli elementi prefabbricati quali panchine, fioriere, cestini, ecc., oltre 
ad assolvere funzioni ornamentali, possono essere impiegati per delimitare visivamente le zone esterne come 
ad esempio le aree perdonali. 

Scheda II-1:    AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Elementi di arredo esterno - Fioriere
prefabbricate - Manutenzione

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.01.01.01
Ripristino

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati
A seguito di deterioramento sostituire le fioriere danneggiate 
con la stessa tipologia. L'intervento richiede anche attività di 
piantumazione al fine di ripristinare la funzione ornamentale. 
Il posizionamento delle fioriere dovrà essere eseguito con 
l'ausilio di mezzi meccanici (Autocarro con gru, elevatori, 
transpallet, ecc.).

� MMC - Sollevamento e trasporto
� Tagli
� Investimento
� Urti e compressioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
� Guanti per agenti chimici e battereologici;
� Occhiali monoculari;
� Scarpa S3 P;
� Gilet ad alta visibilità;

Impianti di alimentazione e di
scarico 

�Valvola intercettazione idrica;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

� Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature

� Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione 
terzi 

� Recinzione cantiere;
�W001 - Pericolo generico;
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi
Rif. norm.: EN 374.
Denominazione: Guanti per agenti chimici e battereologici.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: EN 166.
Denominazione: Occhiali monoculari.-
Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S3 P.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-
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Elementi di arredo in ghisa

Scheda II-1:    AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Elementi di arredo esterno - Elementi di
arredoin ghisa - Manutenzione

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.01.02.01
Ripristino

Cadenza prevista:  Quando necessario
Tipo di intervento Rischi rilevati
In caso di deterioramento della componentistica idraulica 
(rubinetti, tubazioni, scarichi ecc.) ancoraggi eseguire 
l'ntervento di ripsritino. In caso di sostituzione dell'intero 
manufatto la movimentazione dovrà essere eseguita con 
l'ausilio di mezzi meccanici (Autocarro con gru, elevatori, 
transpallet, ecc.).

� MMC - Sollevamento e trasporto
� Tagli
� Investimento
� Urti e compressioni
� Getti e schizzi

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
� Scarpa S3 P;
� Gilet ad alta visibilità;
� Occhiali monoculari;

Impianti di alimentazione e di
scarico 

�Valvola intercettazione idrica; � Interrompere l'alimentazione idrica a servizio 
del manufatto da manutenere.;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

� Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature

� Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione 
terzi 

� Recinzione cantiere;
�W001 - Pericolo generico;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S3 P.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: EN 166.
Denominazione: Occhiali monoculari.-
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Panchine
Le panchine sono gli elementi di arredo urbano situati all'aperto e presenti in maggior numero. Normalmente
è realizzata in  legno,  pietra o metallo  e  può avere o meno dei  braccioli.  Ma è facile trovarla anche di
materiale plastico, specialmente quella destinata ai giardini di case private. L'ancoraggio al suolo è l' aspetto
funzionale più importante.

Scheda II-1:    AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Elementi di arredo esterno - Panchine -
Manutenzione

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.01.03.01
Ripristino

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati
In caso di deterioramento o distacchi degli ancoraggi eseguire 
l'ntervento di ripsritino. In caso di sostituzione dell'intero 
manufatto la movimentazione dovrà essere eseguita con 
l'ausilio di mezzi meccanici (Autocarro con gru, elevatori, 
transpallet, ecc.). Le panchine in metallo possono richiedere, 
oltre all'opera di verniciatura, anche piccoli interventi di 
saldatura.

� MMC - Sollevamento e trasporto
� Tagli
� Investimento
� Urti e compressioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

� Scarpa S3 P;
� Gilet ad alta visibilità;
� Guanti per saldatori;
� Occhiali bioculari per saldatura;
� Tuta per saldatura;

Impianti di alimentazione e di
scarico 

�Valvola intercettazione idrica; � Interrompere l'alimentazione idrica a servizio 
del manufatto da manutenere.;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

� Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature

� Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione 
terzi 

� Recinzione cantiere;
�W001 - Pericolo generico;
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S3 P.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.:  EN 12477.
Denominazione: Guanti per saldatori.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Saldatura
Rif. norm.: UNI EN 169; UNI EN 175; UNI EN 166.
Denominazione: Occhiali bioculari per saldatura.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti per saldatura
Rif. norm.: EN ISO 11611; EN ISO 11612.
Denominazione: Tuta per saldatura.-
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Aree a verde

Le aree verdi rappresentano una risorsa fondamentale per la sostenibilità e la qualità della vita nelle aree
urbane. Oltre alle note funzioni estetiche e ricreative, esse contribuiscono a mitigare l’inquinamento delle
varie  matrici  ambientali  (aria,  acqua,  suolo),  migliorano  il  microclima  delle  città  e  mantengono  la
biodiversità.

Alberi
Gli alberi si sviluppano in altezza grazie al fusto legnoso, detto tronco, che inizia a ramificarsi a qualche
metro dal suolo. L'insieme dei rami e delle foglie determina la chioma che può avere forme diverse a seconda
delle specie e delle condizioni ambientali.

Scheda II-1:    AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Aree a verde - Alberi - Trattamenti
antiparassitari invernali

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.02.01.01
Manutenzione

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati
Il trattamento invernale, eseguito durante il riposo vegetativo, 
consente di apportare il rame, prezioso elemento, capace di 
difender per lungo periodo dalle malattie fungine. Il 
trattamento va effettuato nel periodo invernale, uno subito 
dopo la caduta delle foglie, irrorando anche le foglie cadute a 
terra, ed uno prima del rigonfiarsi delel gemme a primavera.

� Asfissia e ambienti insalubri
� Infezione da microorganismi
� Tagli
� Rischio chimico
� Rumore

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

I trattamenti invernali dovranno prevedere l'utilizzo di miscelati tra di loro con funzione preventiva prodotti 
anticrittogamici, prodotti insetticidi e prodotti apportatori di microelementi. I lavoratori dovranno essere abilitati e 
munito di apposito patentino.

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro � Scala a libro;

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

� Copricapo antiurto;
� Semimaschera filtrante per polveri FF P3;
� Guanti per agenti chimici e battereologici;
� Visiera in policarbonato;
� Scarpa alta SB forestale e stradale;
� Gilet ad alta visibilità;

Impianti di alimentazione e di
scarico 
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

� Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature

� Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature
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Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione 
terzi 

� Recinzione cantiere;
�W001 - Pericolo generico;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione della testa
Tipologia: Elmetti
Rif. norm.: EN 812.
Denominazione: Copricapo antiurto.-
Categoria: Protezione delle vie respiratorie
Tipologia: Semimaschere filtranti
Rif. norm.: EN 149.
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi
Rif. norm.: EN 374.
Denominazione: Guanti per agenti chimici e battereologici.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: UNI EN 166.
Denominazione: Visiera in policarbonato.-
Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature alla caviglia
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-
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Scheda II-1:    AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Aree a verde - Alberi - Trattamenti

meccanici

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.02.01.02
Manutenzione

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati
I trattamenti meccanici si effettuano nei mesi di settembre ed 
ottobre prima o durante la caduta delle foglie, consistono in 
una radicale pulizia del colletto, del fusto e dei rami principali 
della pianta con spazzola di fibra o di ferro a seconda della 
consistenza della corteccia, senza assolutamente intaccare la 
parte viva della pianta.

� Caduta dall'alto
� Cesoiamento
� Inalazione polveri
� Rischio chimico
� Rumore

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

� Copricapo antiurto;
� Gilet ad alta visibilità;
� Guanti per agenti chimici e battereologici;
� Scarpa alta SB forestale e stradale;
� Semimaschera filtrante per polveri FF P3;
� Visiera in policarbonato;

Impianti di alimentazione e di
scarico 
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

� Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature

� Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione 
terzi 

� Recinzione cantiere;
�W001 - Pericolo generico;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione della testa
Tipologia: Elmetti
Rif. norm.: EN 812.
Denominazione: Copricapo antiurto.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi
Rif. norm.: EN 374.
Denominazione: Guanti per agenti chimici e battereologici.-
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Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature alla caviglia
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.-
Categoria: Protezione delle vie respiratorie
Tipologia: Semimaschere filtranti
Rif. norm.: EN 149.
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: UNI EN 166.
Denominazione: Visiera in policarbonato.-

Scheda II-1:    AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Aree a verde - Alberi - Concimazione

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.02.01.03
Manutenzione

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati
Le piante consumano rapidamente il nutrimento presente nel 
terreno e necessitano di concimazione per rinnovare il 
nutrimento utilizzato. L'insufficienza di concimazione e 
l'irrazionale concimazione sono fra le principali cause dello 
sviluppo stentato delle piante e della loro predisposizione a 
malattie.

� Proiezione di schegge
� Punture
� Tagli
� Urti e compressioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro � Scala a libro;

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

� Copricapo antiurto;
� Gilet ad alta visibilità;
� Guanti per agenti chimici e battereologici;
� Scarpa alta SB forestale e stradale;
� Semimaschera filtrante per polveri FF P3;
� Visiera in policarbonato;

Impianti di alimentazione e di
scarico 
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

� Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature

� Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione 
terzi 

� Recinzione cantiere;
�W001 - Pericolo generico;
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione della testa
Tipologia: Elmetti
Rif. norm.: EN 812.
Denominazione: Copricapo antiurto.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi
Rif. norm.: EN 374.
Denominazione: Guanti per agenti chimici e battereologici.-
Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature alla caviglia
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.-
Categoria: Protezione delle vie respiratorie
Tipologia: Semimaschere filtranti
Rif. norm.: EN 149.
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: UNI EN 166.
Denominazione: Visiera in policarbonato.-

Siepi
La  siepe  è  una  struttura  lineare,  costituita  prevalentemente  da  specie  vegetali  arboree  ed  arbustive
sempreverdi. Nonostante sia del tutto artificiale, e che per questo motivo richieda l'intervento umano per
conservarsi, costituisce un ecosistema di grande valore.

Scheda II-1:    AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Aree a verde - Siepi - Potatura

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.02.02.01
Manutenzione

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati
La potatura è finalizzata al controllo della crescita 
tridimensionale della chioma. L'attività consiste 
nell'accorciamento dei rami ed è abbinato alle operazioni di 
falcio e sarchiatura per evitare l'accrescimento laterale.

� Cesoiamento
� Inalazione polveri

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro � Copricapo antiurto;

� Gilet ad alta visibilità;
� Guanti per agenti chimici e battereologici;
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� Scarpa alta SB forestale e stradale;
� Semimaschera filtrante per polveri FF P3;
� Visiera in policarbonato;

Impianti di alimentazione e di
scarico 
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

� Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature

� Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione 
terzi 

� Recinzione cantiere;
�W001 - Pericolo generico;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione della testa
Tipologia: Elmetti
Rif. norm.: EN 812.
Denominazione: Copricapo antiurto.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi
Rif. norm.: EN 374.
Denominazione: Guanti per agenti chimici e battereologici.-
Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature alla caviglia
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.-
Categoria: Protezione delle vie respiratorie
Tipologia: Semimaschere filtranti
Rif. norm.: EN 149.
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: UNI EN 166.
Denominazione: Visiera in policarbonato.-
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Scheda II-1:    AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Aree a verde - Siepi - Fertilizzazione

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.02.02.02
Manutenzione

Cadenza prevista: 6 Mesi

Tipo di intervento Rischi rilevati
Somministrazione alle siepi di prodotti specifici al tipo di 
pianta, necessari alla crescita e prevenire le eventuali malattie
della stessa.

� Punture
� Tagli
� MMC - Sollevamento e trasporto
� Scivolamenti
� Inalazione polveri

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
� Gilet ad alta visibilità;
� Guanti per agenti chimici e batteriologici;
� Scarpa alta SB forestale e stradale;
� Semimaschera filtrante per polveri FF P3;

Impianti di alimentazione e di
scarico 
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 
Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione 
terzi 

� Recinzione cantiere;
�W001 - Pericolo generico;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi
Rif. norm.: EN 374.
Denominazione: Guanti per agenti chimici e batteriologici.-
Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature alla caviglia
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.-
Categoria: Protezione delle vie respiratorie
Tipologia: Semimaschere filtranti
Rif. norm.: EN 149.
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.-
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Manto erboso
Il  manto o tappeto erboso  è la copertura di prati, hanno principalmente una funzione ornamentale. Deve
essere  resistente  alle  tosature,  al  calpestio,  al  freddo,  alla  siccità,  alle malattie,  uniforme nell’aspetto,
buona capacità di accestimento e riprodursi vegetativamente.

Scheda II-1:    AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Aree a verde - Manto erboso - Pulizia
manto erboso

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.02.03.01
Manutenzione

Cadenza prevista: 6 Mesi

Tipo di intervento Rischi rilevati
L'attività prevede l'esecuzione tosatura ed estirpazione di 
vegetazione selvatica. Le operazioni di taglio e rimozione sono 
seguite da pulizia e/o rastrellatura.

� Inalazione polveri
� Proiezione di schegge
� Tagli
� Urti e compressioni

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

� Semimaschera filtrante per polveri FF P3;
� Guanti monouso    in lattice ;
� Calotta con visiera in rete;
� Scarpa alta SB forestale e stradale;
� Gilet ad alta visibilità;

Impianti di alimentazione e di
scarico 
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

� Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature

� Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione 
terzi 

� Recinzione cantiere;
�W001 - Pericolo generico;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:
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Categoria: Protezione delle vie respiratorie
Tipologia: Semimaschere filtranti
Rif. norm.: EN 149.
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi
Rif. norm.: EN 374.
Denominazione: Guanti monouso    in lattice.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: ENI EN 166; UNI EN 1731.
Denominazione: Calotta con visiera in rete.-
Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature alla caviglia
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-
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IMPIANTI

Impianto elettrico
Il DM 37/2008 stabilisce che tutti gli impianti tecnologici devono essere eseguiti e riparati
soltanto da imprese regolarmente iscritte al registro ditte - tenuto presso la Camera di
Commercio - o all'albo provinciale delle imprese artigiane. L'imprenditore o il responsabile
tecnico deve avere precisi requisiti tecnico professionali. Tali ditte, al termine dei lavori,
devono rilanciare una dichiarazione di conformità: un certificato che contiene la relazione
sul progetto (quando è previsto) e sugli interventi e i materiali utilizzati.
Nel caso di modifiche degli impianti esistenti, si deve verificare che tali  ampliamenti o
modifiche  siano  in  accordo  con  la  norma,  o  con  le  norme  applicate,  e  che  non
compromettano la sicurezza delle parti non modificate dell'impianto esistente.

Fusibili
Il fusibile è un dispositivo elettrico in grado di proteggere un circuito dalle sovracorrenti (causate per esempio
dai  cortocircuiti).  Il  funzionamento  è  estremamente  semplice:  il  fusibile  è  composto  di  una  cartuccia,
attraversata da un sottile filo conduttore nel quale passa la corrente nominale del circuito da proteggere;
questo  filo  è  l'elemento  fusibile  vero  e  proprio,  con  una  portata  amperometrica  ben  precisa.  Quando
sopraggiunge una sovracorrente, il filamento fonde provocando l'apertura del circuito.

Scheda II-1:    IMPIANTI - Impianto elettrico - Fusibili - Sostituzione fusibili

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.01.01.01

Cadenza prevista:  A seguito di guasto

Tipo di intervento Rischi rilevati
In seguito a cortocircuito può essere è necessaria una verifica 
con sostituzione dei fusibili danneggiati.

� Elettrocuzione
� Punture
� Tagli

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
� Scarpa S1;
� Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
� Occhiali monoculari;

Impianti di alimentazione e di
scarico 

� Parti di impianto elettrico BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 
Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione 
terzi 

�W012 - Pericolo elettricità;
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezione occhi e volto
Tipologia: Protezione chimica e meccanica
Rif. norm.: EN 166.
Denominazione: Occhiali monoculari.-

Impianto eletrico e di messa a terra
L'impianto è costituito da una linea dorsale (conduttore equipotenziale) che percorre verticalmente tutto l'edificio
e da una serie  di  nodi  equipotenziali  da cui  partono le  diramazioni  secondarie.  Le diramazioni  giungono a
collegarsi alle parti metalliche fisse e all'alveolo di terra delle prese elettriche. La normativa elettrica italiana (CEI
64-8) prevede che le masse metalliche che possano portare un altro potenziale ad esempio tubature del gas e
dell'acqua, siano messe a terra in quanto masse estranee. La sezione dei conduttori di  messa a terra deve
essere almeno pari a quella dei cavi che portano l'energia elettrica all'area protetta e non inferiore ai limiti stabiliti
dalla norma CEI 64-8.

Conduttori di terra
Sono i conduttori che collegano i dispersori fra loro ed al collettore principale di terra; questi non sono in 
intimo contatto con il terreno, in caso contrario si parla di dispersore. La normativa richiede che siano 
utilizzati conduttori di terra in materiale metallico di sezione minima pari a:
� 16 mmq se protetti contro la corrosione;
� 25 mmq se realizzati in rame e non protetti contro la corrosione;
� 50 mmq se realizzati in ferro e non protetti contro la corrosione.
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Scheda II-1:    IMPIANTI - Impianto elettrico e di messa a terra - Conduttori di terra -

Sostituzione conduttori di terra

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.02.01.01

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati
Sostituzione conduttori deteriorati � Elettrocuzione

� Punture
� Tagli

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
� Scarpa S1;
� Guanti per rischi elettrici e folgorazione;

Impianti di alimentazione e di
scarico 

� Parti di impianto elettrico BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 
Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione 
terzi 

�W012 - Pericolo elettricità;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-

Collettore di terra
Si tratta di una sbarra, una piastra o semplicemente un morsetto a cui sono collegati i conduttori di terra, 
protezione, di equipotenzialità e, nel caso dei sistemi TN, il neutro o il PEN. La fig. 3 mostra un esempio di 
collettore di terra.
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Scheda II-1:    IMPIANTI - Impianto elettrico e di messa a terra - Collettore di terra - Sostituzione

collettore di terra

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.02.02.01

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati
Sostituzione collettori � Elettrocuzione

� Punture
� Tagli

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
� Scarpa S1;
� Guanti per rischi elettrici e folgorazione;

Impianti di alimentazione e di
scarico 

� Parti di impianto elettrico BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 
Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione 
terzi 

�W012 - Pericolo elettricità;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
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Impianto di illuminazione

L'impianto di  illuminazione deve garantire,  nel  rispetto del  risparmio energetico, livello ed uniformità di
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. 

Pali di illuminazione
I pali hanno altezze variabili in funzione del tipo di utilizzazione: circa 5 metri per i giardini, 8÷12 metri per le
strade e 20÷30 e oltre nel caso di torri faro impiegate per l’illuminazione di grandi spazi.
La      norma      UNI      EN      40      contiene      specifiche      prescrizioni      riguardo      la      progettazione      e
la    costruzione      dei      pali      per      illuminazione      che      sono      definiti      come      sostegni      destinati
a      far      da    supporto    ad    uno    o    più    apparecchi      di      illuminazione    e      costituiti    da    una    o    più
parti:    un      fusto,    eventualmente    un    prolungamento    e    all'occorrenza    un      braccio

Scheda II-1:    IMPIANTI - Impianto di illuminazione - Pali di illuminazione - Sostituzione dei pali

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.03.01.01
Ripristino

Cadenza prevista:  Quando necessario

Tipo di intervento Rischi rilevati
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo 
la durata di vita media fornita dal produttore. Nel caso di 
eventi eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare la 
stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone.

� Elettrocuzione
� Punture
� Tagli
� Caduta di materiale dall'alto
� Investimento

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
� Scarpa S1;
� Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
� Gilet ad alta visibilità;

Impianti di alimentazione e di
scarico 

� Parti di impianto elettrico BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

� Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature

� Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature

Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

�W012 - Pericolo elettricità;
� Posizionare la segnaletica di sicurezza;
� Recinzione cantiere;
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-

Lampade a incandescenza o LED
La lampada a incandescenza è una fonte luminosa artificiale, funzionante sul principio dell'irraggiamento di
fotoni generato dal surriscaldamento di un elemento metallico. La luce viene prodotta dal riscaldamento (fino
a circa 2700 K) di un filamento di tungsteno attraverso cui passa la corrente elettrica.

Scheda II-1:    IMPIANTI - Impianto di illuminazione - Lampade a incandescenza o LED -
Sostituzione lampade

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.03.02.01
Manutenzione

Cadenza prevista: 6 Mesi

Tipo di intervento Rischi rilevati
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori 
secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal 
produttore. Nel caso delle lampade ad incandescenza si 
prevede una durata di vita media pari a 1000 h sottoposta a tre
ore consecutive di accensione.

� Elettrocuzione
� Punture
� Tagli
� Investimento
� Annegamento
� Caduta dall'alto
� Caduta di materiale dall'alto

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 
� Scarpa S1;
� Guanti per rischi elettrici e folgorazione;
� Gilet ad alta visibilità;

Impianti di alimentazione e di
scarico 

� Parti di impianto elettrico BT;

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

� Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali;

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature

� Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature
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Igiene sul lavoro 

Interferenze e protezione 
terzi 

�W012 - Pericolo elettricità;
� Posizionare la segnaletica di sicurezza;
� Recinzione cantiere;

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in
particolare:

Categoria: Protezione piedi e gambe
Tipologia: Calzature basse
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
Denominazione: Scarpa S1.-
Categoria: Protezione mani e braccia
Tipologia: Guanti agenti fisici
Rif. norm.: EN 60903.
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.-
Categoria: Protezioni per il corpo
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità
Rif. norm.: EN 471.
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.-
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SCHEDE II-2: ADEGUAMENTO DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN
DOTAZIONE DELL’OPERA ED AUSILIARIE

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA

Tipo di intervento Rischi rilevati

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impian� di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione a�rezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione 

Tavole allegate

Il responsabile della compilazione: Firma: Data:
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA

Tipo di intervento Rischi rilevati

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impian� di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione a�rezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione 

Tavole allegate

Il responsabile della compilazione: Firma: Data:
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA

Tipo di intervento Rischi rilevati

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impian� di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione a�rezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione 

Tavole allegate

Il responsabile della compilazione: Firma: Data:
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA

Tipo di intervento Rischi rilevati

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impian� di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione a�rezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione 

Tavole allegate

Il responsabile della compilazione: Firma: Data:
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA

Tipo di intervento Rischi rilevati

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure preventive e protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impian� di alimentazione e di
scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione a�rezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione 

Tavole allegate

Il responsabile della compilazione: Firma: Data:
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Capitolo III: Indicazioni per la definizione dei riferimenti della
documentazione di supporto esistente

All'interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera che
risultano di particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi
elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; tali documenti riguardano:

1 - il contesto in cui è collocata;
2 - la struttura architettonica e statica;
3 - gli impianti installati.

Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come riferimento le successive schede:
Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto
Scheda  III-2:  Elenco e  collocazione degli  elaborati  tecnici  relativi  alla  struttura  architettonica  e  statica
dell'opera
Scheda III-3: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera

SCHEDA III-1: ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI
ALL’OPERA NEL PROPRIO CONTESTO, ALLA STRUTTURA ARCHITETTONICA E

STATICA DELL’OPERA e AGLI IMPIANTI
Ufficio Politiche per la Casa del Comune di Sassari
A - RELAZIONE GENERALE
B - RELAZIONE IMPIANTI ELETTRICI E ILLUMINAZIONE 
C - RELAZIONE DI CALCOLO STRUTTURALE
D - RELAZIONE VERIFICA DIMENSIONAMENTO SCARICHI FOGNARI
E - RELAZIONE CRITERI CAM (eventualmente integrata nella relazione DNSH)
F - RELAZIONE RISPETTO PRINCIPI DNSH 
G - COMPUTO METRICO ESTIMATIVO
H - ELENCO DEI PREZZI
I - ANALISI DEI PREZZI
L - QUADRO DELL'INCIDENZA PERCENTUALE DELLA MANODOPERA
M - CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO
N - SCHEMA DI CONTRATTO 
O - PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
P - CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI
Q - PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA
R - FASCICOLO DELL'OPERA
Tav. 1 - Planimetrie generali - Planimetrie storiche e sovrapposizione dell'area di intervento con l'area  di
interesse archeologico
Tav. 2 - Planimetria dello stato attuale dei luoghi e piano quotato attuale  Planimetria della tipologia 
di pavimentazioni esistenti - Documentazione fotografica stato attuale
Tav.  3  -  Planimetria  generale  di  progetto   con  indicazione  degli  interventi  previsti  -  Planimetria  con  

indicazione di scavi e riporti e piano quotato di progetto
Tav. 4 - Planimetria quotata di progetto - Planimetria livello fondazioni
Tav. 5 - Sezioni di progetto con indicazione degli interventi previsti
Tav. 6 - Planimetria dell'impianto di illuminazione pubblica - Particolari costruttivi
Tav. 7 - Planimetria di progetto con studio delle pendenze per la raccolta delle acque meteoriche e schema
impianto di smaltimento e idrico - Particolari costruttivi
Tav. 8 - Planimetria con schema delle pavimentazioni previste - Particolari costruttivi
Tav. 9 - Planimetria delle sistemazioni a verde e impianto di irrigazione
Tav. 10 - Planimetria delle opere in c.a.  Particolari esecutivi delle opere in c.a.
Tav. 11 - Elementi di arredo urbano
Tav. 12 - Allegato al P.S.C. - Layout di cantiere


